
POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

A «Italia Radio» tre intellettuali, il tedesco Timmermann, 
l'inglese Sassoon e lo spagnolo Elorza, concordano 
sull'esigenza di un nuovo partito con un nuovo nome 
«L'anomalia dell'Italia l'assenza di alternativa» 

«Assurdo quel muro tra voi e il Psi» 
La sinistra greca 
giudica così 
la novità italiana 

SERGIO COQaiOLA 

• ATENE. -La Bad Gode 
sberg di Achille Occhetlo» 
«Verranno aboliti la lalce e il 
martello» «Il partito comunista 
italiano camblera nome e 
simbolo» La proposta di 
Achille Òcchetto ha avuto una 
notevole eco sulla stampa ale 
mese Per fare un esemplo il 
quotidiano conservatore *( Ka 
tnlrnennj» ha pubblicato una 
notizia sui lavori della Oirezio 
ne in prima pagina Oa lem 
pò infatti le mosse politiche 
delja sinistra italiana e in par 
tlcolare quelle del comunisti 
vengono seguite con molto In 
teresse dall opinione pubbli 
ca e non solo da quella di si 
nistra 

Il Pel cambia nome' I primi 
commenti sono stati quasi tut 
ti positivi Freddo invece quel 
lo di un giornalista del quoti 
diano del Kke «Il problema 
non sta nel cambiamento del 
nome ma nel programma e 
negli obiettivi E poi è una 
ipotesi Interna ogni partito ha 
diritto di scegliere il nome che 
vuole» 

Uno dei massimi dirigenti 
della coalizione di sinistra 
che ha chiesto I anonimato ci 
ha dichiarato che la scelta del 
Pel è una «celta coraggiosa 
ma al tempo stesso naturale 
in quanto tutti i partiti comu
nisti sono destinati ad appro
dare ver» le sponde del so
cialismo 

ieri tutta I attenzione infatti 
era rivolta al palazzo presi 
denziale dove fino a tarda se 
ra l tre leader hanno cercato 
di trovare una soluzione alla 
crisi di governo Tra i giornali 
sti che al centro stampa dello 
Zappion aspettavano notizie 
sulle trattative la proposta di 
Òcchetto è stata giudicata »in 
teressante» «Era la conclusio
ne naturale di un processo di 
revisione che i comunisti ita 
liam hanno iniziato parecchio 
tempo addietro» ha affermato 
Vissanon Stavrakas 

Nikos Tsagns direttore del 
quotidiano di sinistra «I Proti» 
sostiene che «il nome va cam 
biato dopo che il partito ha 
creato una politica di rinnova 
mento che tiene in conto la 
modernità» E aggiunge "Dob
biamo spiegare alla gente di 
sinistra che il comunismo non 
è una panacea ma ali oppo
sto non è più attuale» 

•Secondo me è una scella 
che andava fatta» sostiene Di 
mitris Haralambls professore 
di teoria politica presso la fa 
colta di Scienze politiche di 
Atene «È I unica via che il 
partito comunista poteva sce 
gliere per proporre una alter 
nativa di governo lo credo -
aggiunge - che la politica del 
compromesso storico anche 
se i presupposti erano corretti 
ha fatto il gioco della Demo
crazia cnstiana» 

11 cambiamento del nome del Pei è un atto logico il 
segno di una svolta necessaria I comunisti italiani so 
no un punto di riferimento per la sinistra europea e 
per t gruppi che stanno mutando t regimi ali Est Ma 
e è un muro che deve ancora crollare quello che con 
trappone Psi e Pei impedendo un alternativa in Italia 
Lo affermano a «Italia Radio» tre storici, il tedesco Tim 
mermann I inglese Sassoon e lo spagnolo Elorza 

FABIO INWINKL 

Varie funzioni del partito 
passeranno all'Izquierda Unida 

D Pc spagnolo 
cerca nuove forme 
di aggregazione 

wm ROMA «Mentre tutto il 
mondo cambia I Italia rischia 
di diventare il pae^ dove non 
e è un alternativa II paese che 
non cambia Cosi si taglia fuo
ri dall Europa non solo il Pei 
ma tutta la sinistra italiana È 
un problema questo da por 
re In modo più chiaro al Psi 
Oggi tutto si rimette in discus 
sione cadono 1 vecchi stecca 
ti tra le due Europe mi sem 
bra difficile che si possa man 
tenere ancora un muro tra il 
Psi e il Pei» 

Donald Sassoon studioso 
inglese è assai esplicito nel 
suo intervento a «Italia Radio» 
dove è stato intervistato assie 
me ad altn due intellettuali di 
spicco della sinistra europea 
il tedesco Heinz Timmermann 
e lo spagnolo Antonio Elorza 
L occasione del confronto è 
naturalmente la proposta di 
Òcchetto per cambiare il no
me de) Pei nel quadro di una 
nuova fase costituente che ri 
definisca le forze della sinistra 
in Italia e in Europa 

Le parole di Sassoon espn 
mono dunque il nodo irriso! 
to 1 interrogativo che pesa 
sulla scena politica la scom 
messa che si apre Perché, 
sulla questione del nome da 
dare o da mantenere al Pei 
che pur sta scuotendo te file 
del partito i tre ospiti dell e-

mittente radiofonica romana 
non fanno una grinza 

Sentiamoli Tintmermann 
«Il cambiamento del -nome è 
un fatto logico "Comunista" è 
un termine discreditato dopo 
quanto è accaduto nel] Euro
pa dell Est In Germania era 
sempre difficile parlare di Pei 
il pensiero correva ai comuni 
sti delle nostre parti la Kpd e 
la Sed Ora senza più quella 
denominazione si imbocca la 
strada del progresso e del ca 
blamente del resto già evi 
denti negli ultimi due congres 
si ai quali ero presente» 

Elorza «Sono reduce dall a* 
ver reso 1 estremo saiuto alla 
Pasionana cpn il pugno leva 
to e cantando I Internaziona 
le Ma a costo di sembrare 
contraddittorio sono convinto 
che la scelta comunista ha fat
to il suo tempo lo sentiamo 
anche qui in Spagna È una 
questione di nomp e di conte 
nuto allo stesso tempo Certo 
il cambiamento del nome è 
un fatto che provoca emozio 
ne bisogna allora evitare di 
dare centralità a questo ele
mento occorre tagliare i ponti 
con 1 antica definizione Servi 
rà anche ai comunisti spagno
li che lavorano insieme a 
quelli italiani al Parlamento 
europeo ma continuano ad 
agitare il pericolo della social* 

OMERO CIAI 

Gli studi di «Italia Radio» a Roma 

democratizzazione Anguita 
nell orazione per Dolores 
Ibarrun ha detto che i pnnci 
pi restano gli stessi» 

Sassoon «La questione del 
nome è a mio avviso il punto 
damvo di un processo che 
inizia. D altronde it Pei oggi 
di comunista ha soltanto il no
me I nferimenti a Lenin e alla 
Terza intemazionale appar 
tengono ormai alla stona 
Quel che il Pei deve fare - e lo 
sta facendo nella direzione 
giusta - è di nfondare la sini 
stra italiana nel suo comples 
so di rompere il blocco di po
tere di cui fa parte il Psi» 

Il confronto a «Italiaradio» si 
attesta sulte strategie e sulte 
alleanze dentro e fuori i con 
fini del nostro paese Timmer 
mann ammette che ì comuni 
sti italiani hanno cambiato 
molto in questi anni trovando 

assiemato dibattito a Bologna nel giorno del gemellaggio^ F£ francese 
^evoji, contrari, perplessi ma niente rotti : rotture. Gran voglia di contare 

«Forse così non morirò democristiano» 
A Bologna primo affollato round sulla svolta del 
Pei C'è chi è d'accordo, chi critica e chi sospende 
il giudizio, Il confronto è accalorato, ma senza 
spaccature I Umori riguardano soprattutto l'identi
tà e i rapporti con il Psi. Con chi fare la costituen
ti? La proposta di Òcchetto è la strada giusta per 
reagire, sostengono tanti L'alternativa compie cosi 
un balzo in avanti L'intervento di Piero Fassino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«' .. RAFFAIU CAPITANI " 

•IBOU3GNA Sono te nove 
di venerdì sera e la casa del 
popola Nannettì nella zona 
«peni* di Santa Viola e pre 
aa d'assalto Sulla strada e e 
un Ingorgo d auto II parcheg 
glo e (Ulto esaurito La gente 
accorre da diversi quartieri di 
Bologna È la (olla delle gran 
di occasioni Ufficialmente 
I appuntamento e convocato 
per il gemellaggio con il Parti 
IO socialista francese mai co
munisti bolognesi sono qui 
per discutere è capire la svolta 
annunciata dal Pel Nella sala 
gremita ci sono, molti capelli 
bianchi tante donne ma non 
mancano i giovani 

Alla tribunal Yvon De 
schamps primo segretario del 
Ps francese del dipartimento 
del Rodano Piero Fassino del 
la segreteria nazionale del Pei 
e Mauro Zani segretario della 
federazione Si parte dalleu 
rdslnlstra, ma si approda sub! 
to «Ila svolto del Pei 11 clima 
della discussione è accalora
to, preoccupata e tuttavia non 
c è t o sbandamento o II terre 
moto che viene dipinto dai 
giornali 

Pei primo parte De Luca 
un compagno della vecchia 
guardia «Per me $ stato un ef 
(etto da cardiopalma» Diffida 
dei socialisti («sono conserva-
torjó "Prima di cambiare no 
me - dice - almeno fldanzia 
mock Per Fontana invece si 
tratta di scegliere tra la gestio
ne d | «un tranquillo declino o 
una linea più operativa e di
namica» Lui è per quest ulti 
ma Ipotesi Al compagna Sarti 
•batte il cuore» maèdaccor 
da con Òcchetto («E la via 
giuste») Un altro è invece 
dedstment contrario perché 
«si svendono settantanni di 
storia» CahdMde le analisi di 
Òcchetto ma dice di «non ca 
pire perche bisogna cambiare 

nome» non vede con quali al
tre forze avviare la costituente 
del nuovo partito ed esclude 
ipotesi di intese con il Psi («È 
Il vero partito della reazio
ne») Perciò nnvierì I iscnzio-
ne al partito in attesa di vede
re come andr& a finire 

«lo la tessera la nnnovo su 
bito caro compagno» gli re 
plica Dante Cruicchi ex sin 
daco di Mazabotto Spiega 
che anche 1 socialisti francesi 
ad un certo punto della loro 
stona hanno cambiato nome 
ed invita quelli che non sono 
d accordo «a continuare a bat 
tersi ali interno del partito un 
lizzando tutti gli spazi di de 
mocrazla esistenti-

Chi vuole lasciare il partito 
sbaglia lo sostiene anche un 
giovane che si dice contrario 
al cambio del nome ma pen 
sa che nel nuovo partito «ci 
sarà posto anche per quelli 
che si battono da comunisti» 

•Sul momento ho avuto una 
fortissima ribellione e mi sono 
detta la tessera non la pren 
do» la compagna Zocca è 
iscritta dal 1945 Per lei è in 
gioco 1 identità »Non è vero 
che non è importante cambia 
re nome attorno ai nostri sim 
boli ci siamo sentiti compa 
gm» 

È un tasto che tocca anche 
Stanguellini »È vero che ab
biamo fallo altre svolle impor 
tanti ma è altrettanto vero 
che slamo sempre restati al 
I interno dei nostri simboli 
Perché questa volta dobbiamo 
passare attraverso una rottura 
cosi traumatica'» 

Poi critica «il distacco tra i 
dirigenti e la base» Non crede 
molto nella costituente 
«Apriamo una fase dove non 
sappiamo cosa ci metteremo 
dentro» per Gambenm il n 
schio é di diventare «ex comu 

L assemblea dei comunisti bolognesi 

msti* 
Drammatica e triste sono i 

due aggettivi che usa Capone 
per dire che la svolta «è ad 
una fase delicata senza nes 
suna certezza» Anche lui ha 
dubbi sulla costituente «Non 
ci sono le forze sul tappeto 
per questa nuova aggregazio
ne» 

Per Merola il Pei sta trovan 
do la «strada giusta pr reagi 
re» Lo pensa anche Cremom 
ni un anziano compagno 
•Sono soddisfatto della propo 
sta di Òcchetto Quando ho 
lelto / Unttà mi sono detto che 
finalmente quando andremo 
a fare il tesseramento non 
conteremo più solo ( morti 
ma anche i giovani Vogliamq 
che I alternativa non resti 
scritta solo sulla nostra stani 
pa ma diventi realtà" Poi una 
battuta finale che riscuote un 
caldo applauso «Da quaran 
t anni la De governa e a noi 
lascia i simboli e le bandiere» 

Negrini è più crudo e pro
vocatone «Il simbolo del co
munismo offre un immagine 

spezzata la gente fugge dal 
comunismo verso la libertà» 
(la sala rumoreggia e mugu 
gna) 

Mengom non vuole finire ex 
comunista e aggiunge «Se è 
vero che il nome non ha im 
portanza ebbene teniamoce 
lo* Un operaio della Sabiem 
Masi sostiene che Òcchetto 
ha «un pò abusato della sua 
posizione» e dice che nella 
sua fabbrica Ire compagni 
hanno nfiutato la tessera -A 
quelli che non sono d accor
do il compagno Ligato ricorda 
i precedenti «Si cnticava Ber
linguer per lo strappo poi si è 
dimostrato che aveva ragione 
lui non si condivideva cjò che 
scriveva il corrispondente de 
/ Unità da Mosca poi t> risulta 
to tutto vero Si cambia nome 
perché e é stato un mutamen
to genetico» 

Raccoglie I ovazione della 
platea un giovane non iscritto 
celi sostiene che la rifonda 
zione 6 necessaria per sgom 
brare il terreno dagli equivoci 
«Diciamo che il nosiro comu 

nismo è originale è vero ma 
questo non è il messaggio che 
arriva agli altn La gente pen 
sa che ìì nostro comunismo è 
pericoloso come quello degli 
altri» 

Arriva mezzanotte in fretta 
e la gente, è ancora inchiodata 
alle sedie per ascottare Fassi 
no Spiega che non e è nes 
sun cedimento verso chic 
chessia e men che meno a 
Craxi «Siamo hoi a produrre i 
fatti È subalterna - dice -
1 osservazióne di chi vuole 
aspettare le mosse degli altri* 

Nessun trasformismo «Ab* 
biamo proposto - aggiunge * 
una operazione politica vera 
che smuove la situazione nei 
la sinistra e nello scacchiere 
politico nazionale» Il Pei che 
rifonda se stesso e che assie
me ad altri dà luogo ad una 
nuova forza politica -Il nome 
- spiega Fassino - è il corolla 
no la conseguenza di questo 
processo» Poi I appello anche 
a quelli che non sono d ac 
cordo «Nessuno si ritragga e 
si smamsca tutti stiano in 
campo* 

vari punti di contatto con la 
Spd Brandt Io riconosce co 
me parte integrante della sim 
stra europea Già nella Secon 
da internazionale conviveva 
no movimenti di diverse ten 
denze Lo stesso può avvenire 
e di fatto già avviene nell In 
temazionale socialista è quin 
di molto logico che il Pei vo
glia parteciparvi ma non co
me «partito comunista» bensì 
come partito di progresso e 
democratico 

Punto di nfenmento di un 
insieme di forze più o meno 
organizzate della sinistra in 
Europa il partito comunista 
Lo sostiene Elorza che ricolle
ga una nfondazione di queste 
forze alle sortì della sinistra 
italiana Sorti su cui pesa la 
scelta neolibensta del Psi (co
mune del resto anche a Felipe 
Gonzalez) Come formare 

una sinistra di progresso se 
Craxi continua a difendere 
una politica che non è nem 
meno nformatrice? 

Si riconosce da ultimo al 
Pei il mento di aver sostenuto 
la nascita e 1 affermazione di 
gruppi nformisti nei paesi del 
I Est Ecco allora che 1 iniziati 
va si allarga oltre il tradiziona 
le onzzonte euroccidentale 
Timmermann parla di «pro
cesso di sviluppo paneuro
peo* Sassoon auspica che 
sulle macene dei blocchi si 
organizzino assemblee costi 
tuenti sui grandi temi della 
politica intemazionale a co
minciare dal destino delle due 
Germanie Un terreno sul qua 
le i comunisti italiani forti del 
toro prestigio e sciolti dai ngi 
di vincoli di una stona ormai 
trascorsa sono attesi ad atu e 
contributi più incisivi 

M ROMA l nsultati elettorali 
di un mese fa hanno accelera 
to anche nel Partito comuni 
sta spagnolo il dibattito sul fu 
turo politico di lzquierda Uni 
da la coalizione elettorale in 
cui convivono insieme ai co
munisti ex dirigenti del Psoe 
coordinamenti pacifisti e set 
ton del movimento ecologista 
L idea che prevale è quella di 
una progressiva cessione delle 
competenze del Partito alla Si 
nistra Unita avviando un pro
cesso che potrebbe concìli 
dersi con to scioglimento nel 
la coalizione delle formazioni 
che la compongono «Non vo
gliamo cambiare nome al Pce 

- precisano a Madnd - pren 
diamo semplicemente atto 
che sono maturate le condì 
zioni per un salto in avanti 
che trasformi un cartello elet 
torale (Sinistra Unita) in un 
movimento politico organiz 
zato capace di assimilare le 
sue vane componenti in un 
nuovo progetto» 

Il primo passo lo aveva già 
annunciato il segretano del 
Pce Julia Anguita in campa 
gna elettorale («È necessano 
- disse - che il Partito ceda 
parte de"e sue funzioni alla 
Sinistra Unita») e il Ce spa 
gnolo ne sta discutendo in 
queste ore In termini organiz 
zativi significa il trasferimento 
alla coalizione di alcune aree 
di intervento pnme fra tut'e 
quelle della politica sindacale 
ed estera e in termini politici 
I embnone di un nuovo parti 
to capace di rappresentare e 
coagulare forze della sinistra 
non comunista Per i comuni 
sti spagnoli è un tema pres 
sante L azione del governo 
socialista ha creato steccati a 
sinistra nella società politica e 
in quella civile dingenti socia 
listi si sono allontanati dal 
Psoe e il sindacato socialista 

dopo la rottura con Gonzalez 
ha perso qualsiasi punto di ri 
ferimento politico È un qua 
dro che impone uno sforzo di 
novità per proporre alle ah 
dissidenti del socialismo spa 
gnolo una alternativa credibi 
le 

Tutti sanno che è un pro
blema di tempi Per ora si trai 
ta di permettere alla coalizfo 
ne di funzionare anche fra 
una eiezione e 1 altra di assu 
mere iniziative e fare politica 
autonomamente dal partito 
Poi si vedrà Per evitare equi 
voci Anguita dice «Non fare 
mo un passo che possa rom 
pere il partito» ma è anche 
vero che i recenti successi dei 
comunisti spagnoli si devono 
in gran parte alla «Sinistra Uni 
ta* e che modulando I pas 
saggi lo scioglimento del Pce 
in un nuovo partito potrebbe 
melarsi patncabile e non trau 
matico 

A Madnd 1 hanno chiamata 
«perestrojka spagnola» rilevati 
do che si tratta di un processo 
diverso da quello - per esem 
pio - del Partito socialista 
operaio ungherese che ha 
cambiato insieme al nome 
anche i suoi statuti adattando
li a quelli dei partiti socialde 
inceratici europei Ma che in 
tutti i modi la proposta di An 
guita ha una incidenza Impor 
tante sul rinnovamento del 
partito II pnmo sintomo fu I a 
desione al gruppo per la sini 
stra unitaria europea insieme 
al Pei nel Parlamento euro
peo E oggi non sono più una 
minoranza nel Pce i dirigenti 
disposti a sottoscrivere la pro
posta di Òcchetto sulla cosini 
zione «della nuova casa euro
pea con la creazione di un 
nuovo polo umtano delia sini 
stra che superi le differenze 
storiche tra comunisti e socia 

informazioni SIP 

SIP 
Sodato Italiana per rEswdzh 

dello JelectmMìkazkmi p.a. 

. «InTorino 
Capitele «odale L a40a00aim000 Inwrarmnto m a l o 

• prono tt Tribunal* di Torino 
al n. 131/17 (W Registro Social* 
Codio flicaltn 00560800013 

Assemblea degli Azionisti del 14 novembre 1989 

Si ronda notoch* I Assembla* degli Azionisti della SIPtenutasi in Torino il 14 novembre 1969 sotto la presidenza de! don Mi 
chototìiinnotta ha assunto in sode straordinaria le seguenti deliberazioni 
1) dlfr§iii3MroleazlonìordìnirieBdiriBparmlocostitueniHlcapilalesoei»leda 34O0milfardt8ostituendociBscunaa2lone del 

vatmiK^n*l*diL2000,condu**2Ìonldiparicategorlade^^ 1.000(inconseguenzadei frazionamento 
detto azioni sociali il rapporto d\ conversione relativo al prestito obbligazionario convertibile SIP 7'A 
I986i1093, deliberato dall assemblea del 5 novembre 1986, viene modificato in due azioni di risparmio del valore nominale di 
L1000 per ogni obbligazione posseduta) 

3) di aumentare il pepita!* sociale entro ti 31 dicembre 1990 daL 3 400 miliardi a L 4 650 miliardi e quindi per L 1 2S0m.liardldi 
cui 
a) t-340 miliardi in lìnea gratuita medianteemissionedin 340 milioni di azioni del vaiorenommalediL 1000clascuna delle 

qualin 220miitoniordmarteen 120miliom di risparmio da assegnare agli Azionisti nei rapportodi 1 nuova azfoneordinatia 
o dt risparmio ogni 10 azioni della stessa categoria possedute dopo il (razionamento di cui al punto 1 

b) L910mi.iardiapagamento medlanteemìssionedin 9l0miiionidiazion.ord.nane del valore nominale di L IQQOciascu 
na da offrire 
— in opzione agli Azionisti nel rapporto di 1 nuova azioneognf 4 (ordinanee/o di risparmio) possedute dopo il fraztonamen 

to di cui al punto 1 
— inopzloneaipossessoridiobbligMloniconvertitniiSIP7% 1986 l993emesseinforzadeHadel.beraz.Qneassembleare 

richiamai* al punto 1 nel rapporto di 1 azione ogni 2 obbligazioni possedute 

il lutto al prezzo unitario di L 1 300 e quindi con un sopraprezzo di L 300 per azione 
3) di «umentare il capitale sociale entroil31dicembre1990 diunaultenorequotamassimadiL 20miltardiapagamento median 

te emissione din 20milionidiaziomordinarte delvalorenommalediL 10OOciascunadaflservareinoffertaaidipendentidella 
Società stabilendo 
— che le stessa siano oliarle al prezzo unltano di L 1300 {e quindi con un sopraprezzo di L 300 per azione) 
— che nell ipotesidisottoscnzionenunintegratedetlaquoiadicuisopra ilcapitalesiriterràaumentatodiunimportopanalle 

sottoscrizioni raccolte 
4) diaumentare aisensidellart 2420 bis 2"e6* comma cod civ il capitale sociale conspecificoriferlmentoallaquotamassi 

mad(L.240rry.iardi costitultaaservlziodelpresiitoobbllgazlonartùconvertibilenchiamatoalpumol perunulterioreimpono 
massimo di L 24 miliardi rappresentatodan 24mil>onidinuoveazionidirisparmiodelvalorenominalediLl OOOclascuna do
tate di godimento regolare (conseguentemente a norma dei 6* comma del citato art 2420 bis il rapporto di cambio relativo al 
predetto prestito viene nuovamente m od ficato in seguto ah aumento gralutto del capitale di cui ai punto 2a) divenendo parla 
22 nuove azioni di risparmio ogni 10 obbligazioni convertibili possedute) 

L Assemblea ha dato mandato al Consiglio di Amministrazione di lissare I epoca e le modalità del frazionamento e dell au 
mento di capitale il Consiglio di Amministrazione stabilirà altresì la decorrenza del godimento per le emlttende azioni 

La Soeietàèin attesa deli auorfzzazione di legge da parie del Ministero del Tesoroedeli omologazione delle deliberazioni da 
parte del Tribunale di Tonno 

LTesecuzionedelt aumento di capitale sarà preceduta dalla pubblicazione di apposito prospetto informativo redatto al sensi 
delle dtsposizloni di legge e CÙNSOB 

Hpresente avviso viene pubbl caio in conformità aquantoprevistodallar*omunÌcazlon*CONSOBn 6/86/13922 del3seuem 
brel986 

In tede ordinaria I Assemblea ha inoltre provveduto alla conferma come Amministratore del dott Umberto Silvestri 

Il Presidente 
Michele Giannetta 

Gruppo IRt-STET 

4 l'Unità 
Sabato 
18 novembre 1989 

http://9l0miiionidiazion.ord.nane

